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Associazione Italiana Avvocati per la famiglia e per i minori
----------------------------------------------------------------- 
AUDIZIONE  COMMISSIONE GIUSTIZIA DEL SENATO 

sui disegni di legge n.1211 e 1412

L'A.I.A.F – Associazione Italiana Avvocati per la famiglia e per i minori,
in merito ai disegni di legge n.1211 e 1412 che prevedono l'abrogazione  dell'art  317 bis c.c e,  l'esclusione della competenza del Tribunale per i  Minorenni ex art. 38 delle disposizioni di attuazione del cpc in materia di 317 bis c.c 

osserva 
L'Avvocatura auspicava che con la L. 54/06 si fossero risolte molte delle questioni che riguardavano la divisione della competenza tra Tribunale per i minorenni, in merito all'affidamento di figli nati da coppie di fatto, e Tribunale Ordinario, in merito al mantenimento dei predetti,  con un sistema di giurisdizione che attirasse avanti al Tribunale Ordinario l'intera procedura.

Dopo varie pronunce di merito si è giunti all'ordinanza 8362 del 3 aprile 2007  della Corte di Cassazione che, risolvendo il conflitto negativo di competenza sollevato dal Tribunale per i Minorenni e il Tribunale Ordinario di Milano, ha lasciato in vita la competenza del Tribunale per i Minorenni  per tutte le questioni connesse all'affidamento dei figli nati da unioni di fatto, trascinando nell'ambito della sua competenza le ipotesi dell'art. 155, 2° co, novellato dalla L.54/06.

Ciò ha comportato e comporta il perdurare di una diversità di trattamento tra figli legittimi e naturali e le conseguenze sul piano giuridico  in seguito alla rottura dell'unione dei genitori.
In particolar modo, l'assenza di provvedimenti provvisori ed urgenti, come avviene nel rito della separazione e del divorzio, che permettano da subito una regolamentazione della potestà sia nel titolo che nell'esercizio da parte dei genitori, nonché la determinazione di un assegno quale contributo al mantenimento che l'un genitore deve corrispondere all'altro. 
L'assenza di precise regole processuali permette  che nei procedimenti avanti al Tribunale per i Minorenni, ove le regole del giusto processo non hanno ancora trovato attuazione, non vi sia l’applicazione di principi fondamentali dell’ordinamento quali il contraddittorio. 
La presenza dei giudici non togati, onorari, molto spesso impedisce l'espletamento della CTU nel contraddittorio delle parti. I Tribunali per i Minorenni infatti, ritenendosi per la presenza dei giudici onorari nei collegi, giudici specializzati, sono convinti di potere fare a meno degli  ausiliari del giudice, ma se da un lato la presenza del magistrato non togato può consentire di comprendere meglio le relazioni, considerato che le parti ed i loro difensori non conoscono le valutazioni dei giudici onorari, non sono messi in grado di confutarle o di produrre valutazioni difformi di altri tecnici: con buona pace del principio del contraddittorio.
Per queste motivazioni  che A.I.A.F ha sempre sostenuto e ribadito nei propri documenti, riteniamo di condividere i due  disegni di legge n.1211 e 1412, attualmente in discussione in questa Commissione, in quanto rappresentano  un primo passo verso un unico status delle persone e, l'abolizione delle diversità di trattamento tra figli legittimi e naturali. 

In ordine al rito, alla competenza e alle normativa transitoria
osserva e propone
· Rito:   si richiede l’applicazione di quello previsto nel Titolo II del cpc. - Dei procedimenti in materia di famiglia e di stato delle persone - art. 706 e seguenti  cpc, con la previsione  di revoca e modifica dei provvedimenti temporanei ed urgenti ex art. 708 u.co e  709 u.co cpc , di reclamo ex art. 669 terdecies cpc  contro i provvedimenti del G.I aventi carattere cautelare.
· Competenza : si propone che spetti al tribunale di residenza del minore secondo il principio dettato  dalle recenti convenzioni internazionali e regolamenti CE  in materia - Regolamento (CE) n. 2201/03 del Consiglio del 27 novembre 2003- , al fine di evitare il sovrapporsi delle diverse competenze   previste : per la separazione personale (art. 706 cpc ), per la  disciplina dei casi di scioglimento e cessazione degli effetti civili del matrimonio - divorzio (Corte Costituzionale Sentenza 23 maggio 2008, n. 169  ) , per la soluzione di controversie  e provvedimenti in caso di inadempienze o violazioni ( art.709 ter cpc ).
· Norma transitoria: si richiede l’immediata entrata in vigore e applicazione   a tutti i procedimenti in corso.
